
Dal Vangelo secondo Marco, Mc 16,9-15

Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale
aveva scacciato sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in lutto e in
pianto. Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero.
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la campagna.
Anch'essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro.
Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e
durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in
tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura».

Riflessione

18-04-2020
Non possiamo tacere!
Questa espressione accompagna l’attività apostolica di Pietro e Giovanni, raccontata nella prima lettura di oggi,
impegnati a contrastare i capi Giudei e il pregiudizio nei loro confronti.
Ad essi viene ordinato di non parlare, ma la loro risposta è eloquente: “Noi non possiamo tacere…”.
Questa espressione stride con un’altra contenuta nel vangelo odierno dove si narra di Maria e di due discepoli
che raccontano l’apparizione di Gesù Risorto e si scontrano con coloro che “non credettero” alle parole
testimoniate.
I due episodi narrati ci aiutano a comprendere la differenza tra chi il Signore lo ha incontrato e chi dice di
averlo incontrato. I primi non possono tacere, gli altri chiusi in preconcetti non riescono a credere alla novità. E
questa è espressa proprio dall’invito rivolto dal Maestro ai suoi: “Andate in tutto il mondo e proclamate il
Vangelo ad ogni creatura”.
Un invito dato a noi, si tratta di andare perché la nostra speciale missione non è di rimanere fermi, ma di
muoversi, di dare impulso, di metterci in cammino, perché solo così si possono fare scoperte interessanti, solo
così possiamo vedere la vita da prospettive diverse.
E ci si muove perché si è portatori della Buona Notizia, tanto bella quanto disarmante: Dio non è buono, perché
chi lo è potrebbe trasformarsi in cattivo, ma è esclusivamente buono, perché in Lui c’è solo bontà, perché Dio è
amore ed ha in sé il desiderio di essere accolto senza nulla chiedere all’uomo, ma dando tutto di sé potenziando
la sua creatura bella e buona.
Tutto questo, poi, è un messaggio meraviglioso dato a tutti perché ciò che sta a cuore al Signore non è fare
seguaci, ma arrivare a ciascuno attraverso il suo tocco sanante. Perché la Buona Notizia è che Gesù è venuto
per portare all’uomo il perdono, la gioia, la vitalità, la forza, il coraggio, la misericordia.

Tutti abbiamo bisogno di sentirci amati, accolti, accettati, attesi. La domanda per noi da parte Dio è: “Tu mi
appartieni e io ti amo. Vuoi accogliere il mio amore gratuito?”.
Già! E tu, vuoi accogliere il Suo amore?
Buona giornata!
Nello


